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0re 11.00 S.Messa di ringraziamento alla SS. Trinità  
celebrata nella cattedrale di Brescia dal Vescovo 

mons. Pierantonio Tremolada.

02SABATO OTTOBRE

«Orientiamo il nostro pensiero, 
grato e affettuoso,  ai luoghi dove la divina Provvidenza 

ha lasciato il segno del suo passaggio,
per deporvi il nostro “grazie”,iniziando da quel 2 ottobre 1971,

quando vedemmo nella nostra ingenua, eppur lungimirante semplicità,
la prima carezza dei Tre, un tempo ospiti onorati da Abramo,
in quel giorno santo, di passaggio a benedire la nostra tenda»

(don Pierino)
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 “Signore tu sai e conosci ogni cosa, 
lasciamo dunque tutto nelle tue mani”

“Dio non turba mai la gioia de’ suoi figli, se non 
per prepararne loro una più certa e più grande”.
(A. Manzoni)

Ogni celebrazione eucaristica 
è celebrazione d ’amicizia
don Pierino

I pensieri che ci accompagnano in questa ricorrenza, condivisi 
dalle nostre comunità, si ispirano al “terzo tirante della tenda”di 
Mamrè: la fiducia nella Provvidenza. 
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RITI DI INTRODUZIONE

Canto di ingresso: questa famiglia ti  benedice

Questa famiglia ti benedice, ti benedice Signore (2v)

Ti benedice perché ci hai fatti incontrare,

perché ci hai dato amore e gioia per vivere insieme,

perché ci hai dato lo scopo per continuare.

Questa famiglia ti benedice.

Questa famiglia…

Ti benedice perché ci doni pazienza, 

e nel dolore ci dai la forza di sperare,

perché lavoro e pane non ci fai mancare.

Questa famiglia ti benedice.

Questa famiglia…

Saluto del Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass: Amen.

Antifona d’Ingresso  Dn 3,58

Angeli del Signore, benedite il Signore,
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Signore pietà (Messa don Pierino)

“La Provvidenza di Dio passa attraverso il nostro servizio agli 
altri, il nostro condividere con gli altri Se ognuno di noi non 
accumula ricchezze soltanto per sé ma le mette al servizio degli 
altri, in questo caso la Provvidenza di Dio si rende visibile in que-
sto gesto di solidarietà.” (Papa Francesco-Angelus 02.03.2014)
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LITURGIA DELLA PAROLA

Dal libro dell’’Esodo (Es 23, 20-23)

Così dice il Signore: «Ecco, io mando un angelo davanti a te per 
custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho preparato. 
Abbi rispetto della sua presenza, da’ ascolto alla sua voce e non ribellarti 
a lui; egli infatti non perdonerebbe la vostra trasgressione, perché il 
mio nome è in lui. Se tu dai ascolto alla sua voce e fai quanto ti dirò, io 
sarò il nemico dei tuoi nemici e l’avversario dei tuoi avversari. Il mio 
angelo camminerà alla tua testa». 

Salmo Responsoriale  (Dal Salmo 90)

Rit. Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie

Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido».   

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 
dalla peste che distrugge. 
Ti coprirà con le sue penne, 
sotto le sue ali troverai rifugio; 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza.   

Non temerai il terrore della notte 
né la freccia che vola di giorno, 
la peste che vaga nelle tenebre, 
lo sterminio che devasta a mezzogiorno.   

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie.

“Due elementi  arricchiscono questo nostro momento 
presente: la memoria di un significativo passato 
e la responsabilità di un futuro profetico, da vivere 
nella piccola porzione di Chiesa dove viviamo”.
(don Pierino)
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Canto al Vangelo   

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, suoi ministri, che eseguite la 
sua volontà.

Vangelo (Mt 18, 1-5.10)

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi 
dunque è più grande nel regno dei cieli?».  Allora chiamò a sé un 
bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi 
convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno 
dei cieli.  Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui 
è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino 
come questo nel mio nome, accoglie me. Guardate di non disprezzare 
uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli 
vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli». 

Omelia

Preghiera dei fedeli 

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio: frutto della nostra terra

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo
Pane della nostra vita cibo della quotidianità
Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi
Oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità

E sarò pane, e sarò vino, nella mia vita, nelle tue mani
ti accoglierò dentro di me, farò di me un’offerta viva
un sacrificio gradito a te

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo
Vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi
Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi 
Oggi vieni in questo vino, e ti doni per la vita mia. E sarò pane...

Ognuno nel proprio ruolo e nel proprio ambito  si senta chiamato a servire la 
vita, ad accoglierla, rispettarla e promuoverla, specialmente quando è fragi-
le e bisognosa di attenzioni e di cure, dal grembo materno sino alla sua fine su 
questa terra (Papa Francesco). La Provvidenza la sentiamo tutti i giorni, ma in 
questo periodo particolare di pandemia ha preso le sembianze di tutte quelle 
persone che si sono mobilitate inventando svariati tipi di carezze per rendere 
più sereni i nostri giorni.
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Sulle Offerte: Accogli, Signore, i doni che ti offriamo in onore dei 
santi Angeli; la loro protezione ci salvi da ogni pericolo e ci guidi 
felicemente alla patria del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

Santo  (Messa don Pierino)

RITI DI COMUNIONE

Agnello di Dio (Messa don Pierino) 

Antifona alla Comunione  Cf Sal 137,1 

A te voglio cantare, o mio Dio, davanti agli Angeli. 

Canto alla comunione:

Prima del tempo, prima ancora che la terra

cominciasse a vivere, il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo, e per non abbandonarci

in questo viaggio ci lasciò, tutto se stesso come pane

Verbum Caro factum est, Verbum Panis factum est (2 v.)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi

e chiunque mangerà non avrà più fame

qui vive la tua chiesa intorno a te

dove ognuno troverà la sua vera casa

Verbum Caro factum est, Verbum Panis factum est 

Verbum Caro factum est, Verbum Panis

Dopo 50 anni di attività della Comunità Mamré ringra-
ziamo la provvidenza che ha suggerito a  Don Piero di 
intraprendere questa missione e ha sostenuto noi tutti 
nel cercare di rispondere alla divina chiamata.

“Affida il passato alla misericordia di Dio, il presente al 
Suo amore e il futuro alla Sua provvidenza”  (S. Agostino) 
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Prima del tempo, quando l’universo

fu creato dall’oscurità, il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo, nella sua misericordia

Dio ha mandato il Figlio suo, tutto se stesso come pane

Verbum Caro factum est, Verbum Panis factum est (2 v.)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi

e chiunque mangerà non avrà più fame

qui vive la tua chiesa intorno a te

dove ognuno troverà la sua vera casa. (2 v)

Verbum Caro factum est, Verbum Panis factum est (2 v.)

Dopo la Comunione 

O Padre, che in questo sacramento ci doni il pane per la vita eterna, 
guidaci, con l’assistenza degli Angeli, nella via della salvezza e della 
pace. Per Cristo nostro Signore. 

RITI DI CONCLUSIONE

Canto finale: Ave Maria (don Pierino) 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te,
tu sei benedetta fra le donne
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen (2. v)

“La Divina Provvidenza sa usare perle preziose per abbellire il 
palazzo della nostra amicizia” (don Pierino).  
Queste perle preziose siamo noi della comunità Galgala!” 

“Il Signore ci esorta a un atteggiamento di fede che supera i no-
stri progetti. Dio è sempre il Dio delle sorprese” (Papa Francesco)



 

La RSD Firmo Tomaso, è un punto di riferimento per tante persone 
con disabilità e le loro famiglie, rappresenta quanto di più concre-
to ci possa essere ed è la certificazione di quanto può operare la 
Provvidenza Divina nella storia quotidiana, quando incontra la 
volontà tenace e docile delle persone che sono capaci di credere ai 
grandi ideali. (Dario Ciapetti)

Nella provvidenza di Dio ogni persona ha un compito unico. Dio 
avrebbe potuto soccorrere e liberare i Giudei attraverso qualsi-
voglia via, ma Dio aveva deciso di salvarli tramite Ester.  La frase: 
“Chi sa se non sei diventata regina appunto per un tempo come 
questo?” racconta che Dio realizza il suo progetto attraverso gli 
uomini e le donne. Credere nella Divina Provvidenza, non significa 
che non dobbiamo agire.  Non c’è conflitto tra il disegno di Dio e 
la responsabilità di ciascuno che ci porta ad agire ristorandosi 
nella realizzazione del suo progetto. 

Anche a noi è chiesto di fare la nostra parte: La Provvidenza 
interviene quando noi abbiamo fatto tutto quello che possiamo e 
abbiamo messo in campo tutto quello che siamo. (don Pierino)

Bisogna tornare con la memoria ai concreti atti di fede della no-
stra vita. Non i momenti in cui siamo stati bravi o abbiamo fatto 
qualcosa, ma quelli in cui ci siamo fidati, ci siamo abbandonati, 
ci siamo lasciati condurre dalla divina provvidenza. Ci siamo la-
sciati salvare. Ricordarli è il giusto bagaglio da avere per entra-
re con speranza nel futuro. (Don Fabio Rosini)

Il Cielo si è degnato di accompagnarci con la sua Divina Provvidenza 
in tutti questi anni e nei singoli giorni, che si sono susseguiti. Cele-
briamo l’infinita bontà del Provvidente Padre che sempre vigila sul 
nostro affetto e sull’operato che ci ha permesso di compiere. 
(don Pierino)

ogni persona, e ancor più, ogni comunità di persone, ha l’incari-
co di accogliere la rivelazione e poi di rivederla originalmente, 
arricchendola di quel dato inedito, che dalla Provvidenza divina 
le è stato affidato. (don Pierino)
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